
Cifre terribili!  
 
Con qualche giorno di r itardo sulla sua apparizione in rete, vi giro la 
not izia sot tostante. Un breve comm ento e una pressante richiesta. Poi 
un’appendice d’autore. 
1. I l comm ento. Nel presente contesto, si è portat i a pensare che 
tanta gente perda la vita o la salute perché chi doveva ha risparm iato 
sui cost i per sicurezza e prevenzione. Qui invece si vede che è proprio 
l'incidentalità a determ inare aggravi di spesa. Le due cose non sono 
necessariamente o sempre in cont raddizione, m a il dato è uno di 
quelli su cui r iflet tere. 
2. La richiesta. Qualcuno ci spiega, in form a m agari approssim at iva 
m a significat iva, com e vengono determ inat i cert i num eri in m odo così 
preciso? 
 
I n appendice una pagina dal libro di Jerem y Rifkin, " I l sogno 
europeo", Mondadori,  p. 75. Vi si spiega in cosa consiste il PI L o PNL 
(prodot to interno lordo o prodot to nazionale lordo) . E da lì si può 
cominciare ad intuire com e anche la r iduzione di incident i,  m ort i e 
ferit i rallenterebbe la "crescita" . Alt ro che lam entazioni m oralist iche!  
 
* * *  
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I ncident i:  785mila euro a vit t im a 
 
I l discorso è un po' cinico m a va fat to:  ogni lenzuolo bianco costa 
circa 785m ila euro, ment re il ferito grave pesa sulle tasche della 
collet t ività per olt re 230mila euro. Sono calcoli che arr ivano dall'UPI  
(Ufficio Svizzero per la Prevenzione degli I nfortuni)  che l'Asaps, 
associazione am ici della polizia st radale, ha appena " t radot to"  per il 
m ercato italiano. Si arriva così a dat i im pressionant i,  che porterebbero 
a st roncare il debito pubblico semplicemente dimezzando il num ero 
delle vit t im e.  
 
I n Svizzera è stato infat t i calcolato che gli incident i st radali costano 
quasi 8 m iliardi di euro, che ripart it i su ogni singolo cit tadino elvet ico 
finisce 



col pesare sulle sue tasche per olt re 1.000 euro annui. E rapportando 
tut to ciò alla situazione italiana, si scopre appunto che solo i 5.669 
m ort i "costano" alla collet t ività circa 4 m iliardi e m ezzo di euro, ai 
quali dobbiam o aggiungere il valore dei ferit i gravi, che secondo 
l'I st ituto Superiore di Sanità corrispondono al 20%  dei 332.955 refert i 
st ilat i al pronto soccorso:  66.591 persone che riportano sulla st rada, 
ogni anno, lesioni irreversibili e che costano da sole 15 m iliardi di 
euro. I l costo com plessivo, tenendo conto dei r incari assicurat ivi e 
degli oneri di pronto soccorso, supera i 30 m iliardi.  
 
* * *  
I l PI L è stato ideato dall'US Comm erce Department  nel pieno della 
Grande Depressione degli anni Trenta com e indicatore della r ipresa 
economica nazionale e in seguito è stato ut ilizzato per valutare la 
capacità produt t iva nel periodo bellico. I l problem a è che il PI L non 
discrim ina fra l'at t ività economica che m igliora effet t ivamente la 
qualità della vita dei cit tadini e quella che non lo fa. 
 
Diversi anni fa «The At lant ic Magazine» ha pubblicato una feroce 
cr it ica del PI L st ilata dagli analist i polit ici Clifford Cobb, Ted Halstead e 
Jonathan Rowe, che lo definivano «una calcolat rice in grado di fare le 
som me, m a non le sot t razioni».48 I n un'epoca in cui la «produzione» 
-  qualsiasi t ipo di produzione -  era considerata una condizione 
imprescindibile per m isurare il benessere, il PI L è diventato l'unico 
punto di r iferimento degli economist i,  degli imprenditori e dei polit ici.  
Per il PI L, ogni at t ività economica è buona in sé. Così, se a causa della 
disoccupazione e della povertà si diffonde la crim inalità, im ponendo 
un increm ento dei cost i e del personale impegnat i in ordine pubblico, 
giust izia, amminist razione carceraria, nonché un'esplosione della 
spesa per i servizi di protezione e sorveglianza privat i,  l'at t ività 
economica che ne deriva si r iflet te in un aum ento del PI L. Se una 
discarica abusiva di r ifiut i tossici deve essere bonificata, o contenuta 
una fuoruscita di pet rolio da un oleodot to, o purificata una falda 
acquifera contam inata, l'at t ività economica risultante fa salire il PI L. 
Se cresce l'im piego di com bust ibili fossili,  il PI L aum enta, anche se 
questo comporta un im poverimento delle r iserve esistent i di energie 
non rinnovabili.  E se la salute di m ilioni di persone si deteriora a causa 
dell'obesità, del fum o, del consumo di alcol e dell'abuso di droghe, la 
m aggiore spesa per la sanità contr ibuisce all'aum ento del PI L. Lo 



stesso vale per i cost i associat i alle m isure di protezione cont ro il 
terrorism o. L’acquisto di nuovi m issili,  aerei,  carri arm at i e bom be va 
a incrementare il PI L. Eppure sarebbe difficile definire tut te queste 
at t ività un m iglioram ento net to della qualità della vita dei cit tadini.  
Ecco il punto:  una parte r ilevante del PI L -  in una percentuale che 
cresce di anno in anno -  è cost ituita da at t ività economiche che non 
m igliorano il benessere. 
 
È stato il defunto senatore Robert  Kennedy a operare la m igliore 
sintesi dei difet t i del PI L come m isura del benessere di una nazione:  
 
I l Prodot to nazionale lordo comprende l'inquinamento dell'aria, la 
pubblicità delle sigaret te, e le ambulanze che t rasportano i ferit i negli 
incident i st radali. Conta le serrature che blindano le porte delle nost re 
case, e delle celle in cui r inchiudiam o chi cerca di scassinarle. I l PNL 
considera la dist ruzione delle sequoie e la m orte del Lago Superiore. 
Aum enta con l'aum entare della produzione di napalm , di m issili e di 
testate nucleari,  m a non t iene in alcun conto la salute delle nost re 
fam iglie, la qualità dell'ist ruzione, la gioia dei giochi. È indifferente alla 
salubrità dei post i di lavoro e alla sicurezza delle st rade. Non riesce a 
r ilevare la bellezza della poesia, la forza di un m atr im onio, 
l'intelligenza del dibat t ito polit ico o l'integrità dei funzionari pubblici. ..  
I nsom m a, m isura tut to, salvo quello che rende la vita degna di essere 
vissuta.49|  
 
*  *  *  
la filosofia è una grande m aest ra che insegna sempre in un'aula vuota 
 
 


